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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scontro a fuoco nel Lodigiano : 
presi due terroristi, grave un CC 
Ou« terrori iti tono stati catturati nel Lo­

digiano n«l corso di una drammatica opo-
raiiora cho ha coinvolto carabinieri • 
pollila di Lodi, Crema, Mantova. Nello 
scontro -a fuoco cho ha proceduto la loro 

cattura sono rimasti feriti I carabinieri 
Camillo Mancini e Raffaele Cardlello. Per 
quest'ultimo la prognosi è riservata. SI 
cerca un tarso bandito, che è riuscito a 
fuggire. A PAG. J 

Dopo il grave discorso delVon. Galloni 

La nostra risposta 
alla DC 

A rileggere il discorso del­
l'ori. Galloni alla Camera (la 
risposta più impegnativa che 
finora la DC ci ha dato) 
viene da chiedersi se questo 
partito non abbia già deciso 
di andare a uno scontro elet­
torale: uno scontro che dav­
vero sarebbe lacerante, se 
lo si vuole impostare così, 
come una crociata anticomu­
nista. E' vero, il tono è an­
cora pacato, perfino melli­
fluo, ma gli argomenti ci so­
no tutti. C'è innanzitutto la 
negazione della nostra legit­
timità democratica. SI, per­
chè il nostro diritto a con­
correre, come gli altri, al 
governo del paese viene ne­
gato non più in base a ra­
gioni di opportunità politi­
ca contingente ma con l'ar­
gomento che « prima di giun­
gere a questo sono necessa­
ri profondi cambiamenti nel 
PCI e forsanche (questo 
« forsanche » è un capolavo­
ro) un rinnovamento della 
DC; sono necessari soprat­
tutto profondi cambiamenti 
nel paese, la fuoruscita dal­
la crisi economica, la scon­
fitta del terrorismo... », ec­
cetera. eccetera. 

Benissimo. Ma allora tut­
to diventa molto chiaro. Al­
tro che voltafaccia comuni­
sta per la vittoria dei « du­
ri > sui « molli ». Se adesso 
per la DC il senso politico 
del « confronto » è questo 
— non più una sfida de­
mocratica, in campo aper­
to, tra forze diverse che 
hanno però uguali diritti e 
pari dignità — che cosa ci 
stavamo più a fare noi in 
questa maggioranza? A ser­
vir tacendo, come una for­
za subalterna che presta so­
lo i suoi voti (304 parlamen­
tari) nella speranza che do­
mani, chissà, quando sare­
mo usciti dalla crisi, quando 
avremo cancellato la nostra 
identità storica, quando il 
paese sarà < profondamen­
te cambiato > l'on. Galloni 
ci darà la patente di demo­
cratici? 

Più che l'arroganza ciò 
che colpisce è la mancanza 
assoluta di realismo politi­
co. A meno che questo di­
scorso non sia niente altro 
che un primo comizio elet­
torale. E tale appare leggen­
do quel preannuncio di cac­
cia alle streghe che è l'ac­
cusa rivolta al PCI di fare 
« il più grande regalo alle 
Brigate rosse » uscendo dal­
la maggioranza. Né è un 
caso se, parlando di Moro, 
tutta l'enfasi viene posta sul 
« memorabile oratore a di­
fesa di Gui e della orgoglio­
sa dignità della DC sul caso 
Lockheed », sul fatto che 
egli (il che è vero) fu osti­
le alla riforma delle pensio­
ni e fu l'uomo degli « omis­
sis » sui servizi segreti. 

Tutto ciò è molto grave 
« molto pi eoccupante. Ma 
noi che sentiamo come nes-
sun'altro la gravità della 
situazione, vogliamo fare an­
cora uno sforzo per riflette­
re e per discutere con la 
democrazia cristiana. Come? 
Cercando prima di tutto di 
comprendere le ragioni del­
l'altro. Aspettiamo a ridur­
re tutto a scontro propagan­
distico. Cerchiamo di par­
larci con più rispetto. L* 
onorevole Galloni sa bene 
che cosa è accaduto nell'ul- ' 

timo anno. La DC è stata 
sottoposta a una prova du­
rissima. L'obiettivo politico 
dei burattinai delle Brigate 
rosse non era solo colpire 
il PCI ma anche quello di 
spostare a destra la DC, de­
capitando e impaurendo il 
suo gruppo dirigente che si 
era impegnato in una lotta 
non sempre chiara ma la cui 
posta era molto alta, forse 
decisiva per la democrazia 
italiana. Per dirla in breve 
e schematicamente: o un 
partito conservatore-borghe­
se, di nuova destra (che 
quindi spostasse con sé, ver­
so destra, ceti medi, appa­
rati statali, masse popolari, 
sindacati, settori della Chie­
sa e del mondo cattolico) 
oppure un partito popolare, 
certamente interclassista e 
con una forte presenza mo­
derata, ma che tendesse ad 
andare oltre la mediazione 
passiva, la rappresentanza 
degli interessi corporativi, 
per misurarsi con il grande 
tema d: un nuovo modello 
di sviluppo e di un allarga­
mento delle basi politiche e 
sociali dello Stato democra­
tico. Di qui nasceva, e na­
sce, il confronto con i co­
munisti. Non solo da esi­
genze di aritmetica parla­
mentare ma dalla necessità 
di governare una crisi strut­
turale evitando la strada 
della restaurazione e della 
stretta autoritaria. 

Questa fu la scelta di Mo­

ro, ed è per questo che 1' 
hanno ucciso. Galloni Io sa 
bene: parlammo a Macera­
ta di una sorla di mostruo­
sa « operazione Sturzo ». E' 
riuscita? Ecco la domanda 
più inquietante. Noi in un 
primo tempo pensammo di 
no. Oggi, alla luce dell'espe­
rienza di questi mesi, dob­
biamo dare un giudizio per­
lomeno più cauto. Sia nel 
senso di non sottovalutare 
— nonostante tutto — i 
grandi fatti positivi (dove 
sarebbe oggi l'Italia, la sua 
economia r» il suo regime 
democratico se non avessi­
mo fatto questa politica?) 
ma senza nasconderci nem­
meno chi uno spostamento 
a destri e avvenuto, che una 
tendenza si è arrestata. E 
anche questo Galloni lo sa 
bene: lo ha confessato lui 
stesso quando, parlando alla 
Camera sul caso Moro e ri­
spondendo a Natta che chie­
deva più unità e più soli­
darietà per battere il com­
plotto evtrsivo. disse che 
ciò non era più possibile 
perchè se l'uccisione di Mo­
ro aveva un senso politico 
questo era che la DC era 
andata tioppo avanti. Ave­
va « sgarrato », insomma. E 
perc'-ò doveva essere più 
prudente, doveva fare una 
ritirata. Ma da chi ve liva 
quell'avvertimento sanguino­
so? Non certo dai piccoli si­
cari delie Brigate rosse, ben-

A conclusione delle consultazioni 

Oggi Pertini 
si incontra con 
DC, PCI e PSI 

Forse stasera l'incarico -1 gruppi de­
mocristiani indicano Andreotti - Gli 
orientamenti nelle Direzioni DC e PSI 

ROMA — Con le dimissioni 
del governo Andreotti, la cri­
si si è aperta mercoledì sera 
al termine del dibattito alla 
Canora dei deputati. E il 
presidente Pertini ha subito 
messo in moto i meccanismi 
costituzionali per la ricerca 
di una soluzione: le consulta­
zioni sono cominciate ieri mat­
tina al Quirinale e si conclu­
deranno oggi con gli incontri 
del Capo dello Stato con le 
delegazioni del PSI. del PCI 
e della Democrazia Cristiana. 
Oggi stesso — o al massimo 
domani — il presidente della 
Repubblica dovrebbe decide­
re a chi affidare l'incarico 
per la formazione del nuovo 
governo. 

Ma forse il punto focale 
della giornata di ieri è stato 
più nell'attività dei partiti 
che nelle consultazioni del 
Quirinale. Una maggioranza 
di solidarietà può. oggi, esse­
re costituita su basi reali? 
E quali dovrebbero esser­
ne le condizioni, per quanto 

riguarda la formula, l'orien­
tamento politico, il program­
ma. la struttura governativa? 
Sono questi gli interrogativi 
die ieri sono stati dibattuti 
nelle riunioni delle direzioni 
della DC e del PSI. Discussio­
ne breve, in tutti e due i 
casi, per dare un'indicazione 
alle delegazioni di partito che 
dovranno incontrarsi con Per­
tini. Essa ha però fornito 
qualche elemento orientativo 
su ciò che si muove in questi 
partiti (al di là dei voti una­
nimi e delle dichiarazioni pub­
bliche). 

La Direzione democristiana 
si è riunita prima delie con­
sultazioni del presidente del­
la Repubblica, e non dopo. 
come avrebbero voluto alcu­
ni dirigenti del partito, per 
approvare un documento di 
conferma delle decisioni che 
il partito assunse un anno fa 
— sotto la guida di Aldo Mo-

C. f . 

(Segue in penultima) 

sì da qualche- zona. oscura 
del potere che un partito 
come la DC conosce megiio 
di all'i. Sono cose grosse. 
E noi possiamo anche com­
prendere. E possiamo anche 
avere rispetto per uomini 
che sappiamo a quali tre­
mende pressioni sono stati 
sottoposti. Tutti — tranne 
noi comunisti e La Malfa 
— hanno sparato contro di 
loro, non contro la destra 
de, contro di loro, copren­
doli perfino di fango e di 
accuse infamanti. Un mon­
do è impazzito quando ha 
visto in piazza le bandiere 
rosse miscniarsi con quelle 
bianche. Ma il fatto è che 
essi, a poco a poco, si sono 
ritirati (anche in rapporto 
ad altre difficili scelte po­
litiche, economiche e socia­
li che qui non stiamo a ri­
cordare) e hanno cambiato 
il senso politico della mag­
gioranza di emergenza. Ci 
dispiace on. Galloni, ma è 
la DC che non ha retto alla 
prova. 

Ecco in poche e affretta­
te parole le ragioni di fon­
do per cui noi, a questo 
punto, siamo stati costretti a 
uscire dalla maggioranza e 
a mettere le carte in tavo­
la. La DC (o perlomeno la 
sua parte più democratica) 
dovrebbe comprendere e ri­
spettare di più questa no­
stra decisione. E' la cosa più 
seria e più costruttiva che 
noi possiamo fare: proprio 
se vogliamo guardare non 
soltanto al PCI ma a una 
grande politica e al domani, 
quali siano le'vicende pros­
sime. i confronti e gli scon­
tri. La cosa più seria e più 
costruttiva anche per la bat­
taglia dei cattolici democra­
tici, oltre che per la coscien­
za di sé, della realtà e della 
posta in gioco che la sini­
stra ' e le masse lavoratrici 
devono conservare, se non 
si vuole la confusione qua­
lunquistica e, quindi, lo 
svuotamento di una politi­
ca unitaria ridotta a un 
puro gioco di vertice. For­
se si preferisce chi spara 
a zero sulla DC quando essa 
sta a sinistra e la difende 
quando si sposta a destra? 

E' importante discutere 
così. E' importante che an­
che i democratici cristiani 
capiscano che il nostro non 
è un voltafaccia, né è la ri­
cerca dell'urto frontale, con 
lacerazioni che sarebbero 
pericolosissime e che spin­
gerebbero la situazione ita­
liana molto indietro. No, noi 
non cambiamo politica. Ma 
proprio se vogliamo conti­
nuare a lavorare per un 
incontro nuovo tra grandi 
masse popolari comuniste, 
socialiste, cattoliche, per rin­
novare l'Italia, proprio se 
non vogliamo dare per scon­
tato che la DC è per sua 
natura il polo conservatore 
dobbiamo essere seri, rigo­
rosi, e dire si si. no no. Si 
alle spinte progressiste, no 
a quelle conservatrici. L' 
unità è anche una lotta. Al­
trimenti la democrazia non 
regge e si va tutti alla scon­
fitta. Si può sperare ancora 
di avere dai dirigenti della 
DC una risposta seria? 

Alfredo Reichlin 

Trionfale ritorno dell'ayatollah dopo 15 anni di esilio 

Un'enorme folla in delirio 
ha accolto ieri Khomeini 

Milioni di persone assiepate nei 32 km fra l'aeroporto e il cimitero dei martiri - Accolto dai massimi 
esponenti dell'opposizione, l'ayatollah ha ribadito la continuazione della lotta al governo Bakhtiar 

>-h\ 

TEHERAN — La capitale iraniana invasa da un'enorme foli a che ha accolto l'ayatollah Khomeini 

La partecipazione ài funerali di Alessandrini 

Tutti i ceti in piazza: 
Milano non ha avuto paura 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — M i l a n o ha capito 
e ha ri«|H>Mo. ancora una 
t o l t a , puntuale ai dolorosi 
ma HecÌM\ i appuntamenti con 
la storia tormentala i l i .que­
sto nostro tcni|M>. I l r i f ido 
protocollo ilei funerale di 
Stalo per Kmi l io Alessandri­
n i . Mi- l i lulo procuratore t i r i ­
la Repul i l i l i ra . magistrato 
della Mrage di pia /za Fon­
tana. a-»a«inato dai terror i -
Mi d i a Pr ima linea » è ca­
lato in un' immensa manife­
stazione popolare, dentro un . 

. mare di folla *ileii7Ìo«a. coni-
nw^*a. lesa. Sono stali «con­
f i t t i i due potenti al leat i «ni 
qual i contano ì c r i m i n a l i : la 
paura e l ' indi f ferenza. Dopo 
Genova. dopo M i l a n o è ne­
cessario d i r lo : c'è. «ì- una 
« «calala » del terror ismo, ma 
ad es*a * i oppone una pode-

- rn<a ir «calata » della cn*rien» . 
xà e della mobil i tazione de­
mocratica. 

Ne l la cambra ardente, nel­
l ' immensa sala delle colonne 
del p a l a n o di x j t i ' t iz ìa . ac­
canto alla bara , carabinier i . 
pol iz iot t i , cnardie d i casto-

d ia , f inanz ier i in alla un i ­
forme e le toghe nere dei 
colleglli d i Emi l io Alessan­
dr in i e degli a\ vocali , sim­
boli del lo Slato che ha ser­
vito con inflessibile fedeltà. 
Fuori dal l 'enorme palazzo e 
nel centro della città una fo l ­
la di opera i , impiegal i . '•In­
dent i , professionisti, uomin i . 
donne, i l popolo nel cui no­
me * i pronunciano le sen­
tenze nelle aule dove ci am­
ministra la giustizia. 

Nel l 'a rco di pochi giorni 
ì l te r ror i -mo. con la sua san­
guinaria brutal i tà , ha chia­
r i to ancora una volta che 
nel «un mir ino c'è chi \uo le 
impedire lo «fascio, chi «i 
batte perché le cose cambi­
no. Gu ido Ros«a. operaio co­
munista di Genova, è «tato 
assassinato come «imbolo d i 
una cla««e operaia e d i un 
part i to che. con inflc«Mhilc 
coerenza con i l loro pa«*alo. 
«i «nno a«*nnli i l compito di 
di fendere la democrazia dal 

• l e rmr i«mo- dagli e ro ismi , da i 
pr iv i leg i , dal le «pinte dts i re-
gant ì . E m i l i o Ale««andrini è 
«tato ammazzalo perché, co­
me hanno scritto con brutale 

e istruttiva chiarezza i suoi 
assassini d i « Pr ima . l inea », 
tentata di « ridare credibi­
lità democratica e progres-
sista allo Stato ». 

M i l a n o ha rapi lo e ha r i ­
sposto. Fra la gente che si 
accalcata mercoledì matt ina 
da tan t i al palazzo di giusti­
z ia . che gremi ta le vie del 
centro, i marc iapiedi , c'era­
no uomini e donne che «ono 

, creditori di que«to Stato, di 
questa società, che hanno lun­
ghi e pesanti conti da salda­
re e clic hanno tuttavia con­
fermato di non avere dubbi 

i «lilla parte in cui sch ierac i 
d i fronte ai nemici mortal i 
del la democrazia. • 

E nei • prnfe««ioni«li. ' nei 
commerciant i '" che avevano 

- abbassalo le saracinesche dei 
negozi, nella partecipazione 
dei celi med i altre volte a*-
«enti, nella presenza di una 
M i l ano che è spe««o stala 
alla f inestra, c'era la consa­
pevolezza che non si trai la 
d i una par l i la che si gioca 
« fra d i loro » ma di una 
«fida dec i * i ta lanciala alle 
ba«i del la nostra convivenza 
c i t i l e , al la possibilità ste«sa 

d i essere uomini l i lx -r i . U n a 
sfida alla quale sarebbe in ­
sensato pensare di sottrarsi 
chiudendosi ne l pr ivato. 

Ne l la camera ardente sfi­
lavano i rappresentanti dei 
par t i t i , delle ist i tuzioni: Gra ­
ne l l i e Fusaio per la D C ; 
Pajc l la . Cos«utia. Quercio l ì . 
Spagnoli per i l P C I ; Craxi 
e Ania«i per i l P S I ; i l sin­
daco Tognn l i . i l presidente 
del la Regione. Go l fa r i , quel ­
lo della Provìncia , V i t a l i , 
magistra l i , a t t n e a t i . E* a r r i ­
vato i l presidente Pcr l in i . La 
fol la ha «randitn i l suo no­
me quando l 'auto è passala 
|wr entrare nel palazzo d i 
giustizia. Sandro P e d i n i , rhe 
rappre«entava la continuità 
di una Resistenza rhe ha 
fatto la Repubbl ica , che vuo­
le di fenderla per migl iorar* 
la . Sandro Per t in i che ha 
confermato questo impegno 
a Genota e a M i l a n o , che 
ha legalo al l 'omaggio a due 
democratici assassinati l 'ap­
pel lo a non mol lare , a rea­

g i re . 

Ennio Elena 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Una folla enor­
me — molti milioni di perso­
ne, più ancora delle quattro 
grandi manifestazioni delle 
scorse settimane, stipate nei 
32 chilometri di percorso tra 
l'aeroporto e il cimitero — ha 
abbracciato commossa, quasi 
pazza per ia gioia, l'ayatollah 
Khomeini. Anzi, l'ha quasi sof­
focato nell'abbraccio, perché 
a cominciare dall'aeroporto 
— dove pure erano state atten­
tamente filtrate poco più di 
mille persone — non c'è stato 
cordone di servizio d'ordine 
che potesse trattenerla. 

Avevano cominciato a ra­
dunarsi alle prime luci- dell' 
alba. Abbiamo visto spuntare 
i garofani rossi sui veli neri 
delle donne: i curdi con gli 
ampi calzoni alla zuava ve­
nuti dal nord; t luri, con i ca­
ratteristici abiti contadini ve­
nuti dalle montagne del sud: 
i mongoli del Khorassan: i 
beluci, venuti con chissà 
quanti giorni di viaggio dai 
lontani confini con il Paki­
stan: i 70 mila militanti del 
servizio d'ordine, con la fa­
scia al braccio, allineati lun­
go i viali. Molti avevano vigi­
lato tutta ìa notte, malgra­
do il coprifuoco, per sventa­
re eventuali provocazioni. In 
centinaia di migliaia hanno 
passato la notte al cimitero. 
Quelli venuti da fuori ave­
vano dormito da amici e pa­
renti o nelle moschee. 

Abbiamo visto bruciarti l'in­
censo. offrire dolci, cospar­
gere la folla con acaua di ro­
se, condurre i cammelli e le 
pecore rhe sarebbero state 
sacrificate se non vi fosse 
slato un espresso ordine con­
trario da parte delle autorità 
religiose. Poi il tutto è stata 
travolto, sommerso, da un'in­
descrivibile esplosione di en­
tusiasmo e confusione. Al ci­
mitero non siamo nemmeno 
riusciti ad avvicinarci: e lo 
stesso Khomeini è stato co­
stretto a venirne via in elicot­
teri». 

L'apice dell'emozione è sta­
to raggiunto quando il jumbo 
dell'Air France, che traspor­
tava l'ayatollah da Parigi in 
patria dopo 15 anni di esi­
lio, ha sorvolato a bassa quo­
ta il cielo di Teheran e si è 
quindi posato, dopo un paio di 
virate, sulla pista di Méhra-
bad. alle 9 in punto. Khomeini 
è sceso tra gli ultimi. L'han­
no portato con un'auto nel 
salone dell'aerostazione, do­
ve lo aspettavano gli altri 
ayatollah, i rappresentanti del­
la comunità ebraica con i 
rabbini, di quella armena con 
quattro vescovi, di quella cat­
tolica con diversi sacerdoti, 
di tutte le forze politiche di 
opposizione, degli studenti, 
degli operai, dei dipendenti 
pubblici, del bazar, dell'aero­
nautica militare (gli unici sol­
dati presenti all'aeroporto: il 
servizio d'ordine, comprese le 
pprquistzioni, veniva assicu-

Sfeamund Ginzberg 
(Segue in penultima) 

Il voto degli universitari a chi lotta per la riforma 

Al Politecnico di Torino 
57% alla lista di sinistra 

-

A urne chiuse, a scrutinio 
ultimato, i rimirati delle eie 
zionì studentesche al Politec­
nico di Torino rappresentano 
per i propagandisti del riflus­
so moderato e del ripiega­
mento dei giovani nel priva­
to. una brutta sorpresa. Per 
noi comunisti, che abbiamo 
cercato di alzare il tono di 
un confronto cui pochi cre­
devano, questi stessi risultati 
sono un segnale importante. 
Nessun trionfalismo, la par­
tita è ancora tutta aperta, ma 
ecco i dati. 

Partecipazione al roto. Te­
niamo presente il dato di in 
gegnerìa. unico dato omoge 
neo. Qui nel 75 arerà votato 
U 26,6% degli aventi diritto. 
Questa volta ha votato il 28.7 
per cento (^2.1%). Mfi se 
guardiamo, quanto ai voti di 
lista, al totale delle facoltà. 
il dato posìtiro diventa anco 
ra più netto. Per il Consiglio 

di amministrazione, la lista di 
concentrazione delle sinistre 
per la riforma ottiene il 57,4 
per cento dei voti. Nella tor­
nata scorsa la lista per la 
riforma aveva solo il 41.4% 
( + 16%). Il resto dei voti, 
che l'altra volta era disperso 
su altre quattro liste (estre 
m'isti, CL, laici riformisti e 
fascisti), questa volta si con­
centra sulle due sole liste cat-

AI LETTORI 
Anche a n i il nostro sfor­

nai* esc* incompleto n*l no­
tiziari* • n*ll* pofin* ol cro­
nache rofionali • caos* degli 
scioperi articolati oroclamati 
«Ui oinoocati ooliorofic! in ae» 
•oito alla rottura eoli* tratta­
t i * * con oli coltoci soli* n»o-
*e tocnolofi* * ani rinnovo 
contratto*!*. 

tolica e laica (rispettivamen­
te al 23 e al 18%). Insomma, 
in voti, percentuali e seggi si 
registra una forte avanzata 
della lista che rappresenta le 
lotte unitarie degli studenti 
per la riforma e per wn effet­
tivo diritto allo studio. Vn 
rilevante contributo a questo 
successo è venuto da oltre un 
centinaio di studenti stranieri 
(greci e iraniani soprattutto). 

Dunque bene. Gli studenti 
hanno votalo di più e in mag­
gior numero hanno votato a 
sinistra, per una lista in te­
sta alla quale non sta scritto 
rivolta né riflusso ma, invece. 
riforma. La piattaforma usci­
ta vincente parla dì un nuovo 
rigore per una università qua­
lificata e di massa; parla di 
lotte che muoiono da una di­
scriminante dura nei confron-

Giuliano Ferrara 
(Segue in penultima) 

Morto un bimbo di Formia al Santobono 
NAPOLI — E* salito a Sé il numero dei bam­
bini uccisi a Napoli dal virus. Al Santobono 
è deceduto ieri anche un'bimbo di Formia, 
Eduardo Iorio di un armo e mezzo, ricove­
rato in stato di coma profondo. Questo vuol 
dire che la misteriosa malattia è uscita dai 
confini della Campania. A Napoli inunto si 

è tenuto un vertice sulla situazione; assieme 
alle autorità politiche e sanitarie comunali e 
regionali era presente anche il ministro Tina 
Anselmi. NELLA FOTO: il padre d» uno dei 
bimbi morti esce dal Santobono stringendo la 
piccola bara. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA I 

una autentica lettera inventata 
pARO avvocato Sette. 

" ^ lei ricorderà che V 
altro ieri, mentre ci tro­
vavamo noi due soli nel 
mio ufficio ad attendere 
che avesse inizio la rìunio 
ne dei dirigenti davanti 
ai quali è avvenuto il pas­
seggio, diciamo cosi, uffi­
ciale della presidenza del-
TIRI ia me a lei, t ina­
spettatamente entrato V 
avvocato Bayer (un tipo. 
sia detto tra noi, del quale 
lei farà bene a diffidare/ 
e questo mi ha impedito di 
introdurre, nella nostra 
personale conversazione. 
alcuni consigli confiden­
ziali che, anche come col­
lega più anziano, credev4 
mio diritto e soprattutto 
mio dovere aggiungere. Mi 
consenta di farlo ora, con 
questa mi», che vuole ave 
re, naturalmente, caratte­
re strettamente riservato e 
personale. 

Il punto, in fondo, è uno 
solo: e lei non se ne avrà 
a male se io mi permetto 
di propormi ad esempio. 
Sia forte, caro amico, sia 
forte: glielo dice uno co­
me il sottoscritto, che sa 
di poter rivendicare a té 
con fierezza un solo vanto: 
quello di non avere mai 

accettato compromessi e 
di non avere mai ceduto 
a pressioni, con la conse­
guenza di avere fatto del-
VIRI, pur non potendo, o 
non sapendo, evitare erro­
ri. un esempio forse uni­
co di indipendenza e di 
pulizia, un organismo nel 
quale favoritismi, privilegi. 
condiscendenze e portico 
larismi non hanno mai tro­
vato ricetto, respinti da 
me, come sempre ho fatto. 
con perentoria indignazio­
ne. Non dimentichi, caro 
Sette, che io ho scritto su 
san Tommaso Moro un li­
bro che non ho mai letto: 
non è per caso che ho scel­
to questo campione dello 
resistenza disarmata e le 
galitana, ma incorruttibi 
le, alla prepotenza del po­
tere politico. Una stessa li­
nea ideale, indipendente­
mente dagli anni e fuori 
dagli eventi, unisce san 
Tommaso Moro, papa 
Woytila e Ito dico facen­
do forza alla mia mode­
stia) me: una evangelica 
propensione per gli umi­
li e per gli oppressi, ac­
compagnata dalla energi­
ca persuasione che il co­
mando deve estere stre­
nuamente contervato ai 

potenti e a lor signori. 
Bisogna, caro amico, ar­
rivare in paradiso accom­
pagnati dal canto delle fol­
le cenciose e portativi dal­
la automobile personale 
dell'avvocato Basetta, 

Ecco quanto mi preme­
va di dirle, caro collega. 
Me ne vado da questo po­
sto st può dire in pover­
tà. Soltanto ora posso, ri­
tornato alla mia " priva­
cy ". rivelare che da molti 
mesi non percepivo più 
stipendio alcuno (che del 
resto, come tutti quelli dei 
massimi dirigenti dell'Itti, 
è sempre stato modestissi­
mo) e aggiungere che ho 
rinunciato a qualsivoglia 
liquidazione pregando che 
sia destinata ad opere di 
beneficenza. Ma ho la 
schiena diritta, talmente 
diritta e inflessibile che 
non mi è consentito, nep­
pure con sforzo, volgermi 
indietro a rimirare il mio 
passato. Spero che la sles­
sa fortuna arrida a lei. 
per quanto riguarda la sua 
appena trascorsa gettione 
deirBNI. Mi creda con a-
mlchevole cordialità suo 
Giuseppe Petrilli.» E per 
copia conforme. 

Fortafcracclo 
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